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PREMESSA
La scuola odierna si trova sempre più spesso a dover fronteggiare, anche nelle fasce di età più giovani, importanti emergenze educative con scarsi strumenti e risorse. Problematiche quali difficoltà di autocontrollo emotivo e comportamentale, aumento dei disturbi ansiosi e depressivi, diffusione del bullismo e dei comportamenti devianti, inibizione sociale che interferiscono con il rendimento scolastico degli allievi e, più in generale, la qualità della vita e il benessere emozionale in classe, mettono in dubbio l’utilità di continuare a identificare l’obiettivo della scuola con il rendimento accademico dei propri alunni. Negli ultimi anni, soprattutto a partire dalla pubblicazione del documento dell'OMS (1993) sulle “Life skills
”, si è assistito all'avvio di strategie di prevenzione finalizzate a promuovere la salute del singolo come “benessere psico-fisico relazionale” assumendo, quindi, una concezione olistica dell’apprendimento, che integri aspetti cognitivi, sociali, comportamentali e affettivo-motivazionali. In quest’ottica un intervento di promozione del benessere a scuola viene declinato nei termini di un miglioramento complessivo delle interazioni e del benessere emozionale attraverso lo sviluppo di competenze che permettono consapevolezza nel riconoscimento, nella comprensione e nell’espressione dell’affettività. 

L'analfabetismo emozionale e relazionale rappresenta un fattore di rischio e pericolo per l’insorgere di fenomeni di disagio in età adolescenziale in risposta a situazioni di stress, per cui risulta fondamentale che la scuola preveda nei programmi scolastici degli spazi da destinare alla formazione affettiva. 

In questo senso, tutti gli studi presentati negli ultimi anni convergono nell’indicare le gravi difficoltà prodotte dai deficit di intelligenza emotiva intesa, nella concezione di Daniel Goleman (1996, 1998, 2002) come la “capacità di riconoscere i nostri sentimenti e quelli degli altri, di motivare noi stessi, e di gestire positivamente le nostre emozioni, tanto interiormente, quanto nelle relazioni sociali”. 
A partire dall'idea base del progetto dell'OMS, questo progetto intende “attrezzare” i preadolescenti di quelle conoscenze, abilità e competenze, quei modi di essere che lo aiutano a diventare una persona, un cittadino, un lavoratore responsabile, partecipe alla vita sociale, capace di assumere ruoli e funzioni in modo autonomo e prendere decisioni che lo aiutino ad affrontare le vicissitudini della vita, anche in ambito affettivo e sessuale..  Chi presenta questo progetto ritiene, infatti, che i rischi legati al comportamento sessuale adolescenziale non siano solo fisici e non riguardino soltanto le malattie sessualmente trasmesse o le gravidanze indesiderate.  Sul piano psicologico, i rischi riguardano soprattutto l’attività sessuale precoce e sono legati alla carenza delle competenze relazionali ed emotive necessarie per vivere positivamente l’esperienza sessuale, dove per sessualità si intende un'ampia gamma di comportamenti, non limitata al rapporto sessuale. In quest'ottica, educare alla sessualità significa educare alla relazione e alla comunicazione con l’altro in un clima di rispetto del proprio corpo e di quello degli altri, come condizione per stabilire relazioni affettive soddisfacenti e paritarie.
OBIETTIVI GENERALI
La finalità principale perseguita negli incontri è quella di facilitare nei giovani la conoscenza e l’impiego dell’intelligenza emotiva al fine di superare le difficoltà personali e interpersonali. Nello specifico, si intende promuovere nei ragazzi le abilità di autoregolazione emotiva e comportamentale favorendo una migliore conoscenza e consapevolezza delle emozioni proprie e degli altri, insieme alla valorizzazione delle proprie risorse di gestione della comunicazione interpersonale e di autentici rapporti con i pari e con gli adulti. 
OBIETTIVI SPECIFICI
· Accrescere l’autostima dei ragazzi e la loro capacità di riflettere su di sé, sui propri bisogni, dubbi, aspettative riguardo la vita sessuale e sentimentale

· Imparare ad ascoltare le proprie emozioni, bussola fondamentale per riconoscere situazioni di agio e disagio

· Aumentare la propria capacità di autodeterminazione nell’affrontare una situazione vissuta come problematica o ansiogena

· Migliorare la capacità di riconoscere adulti di riferimento di fiducia a cui chiedere aiuto in caso di necessità

· Suscitare il confronto sulle emozioni, i significati, le richieste e le promesse reciproche connesse al rapporto sentimentale e sessuale di coppia

· Promuovere il pensiero critico riguardo al ruolo dei mass-media nell’utilizzo dei messaggi pubblicitari attraverso l’uso del corpo
· Incoraggiare la riflessione critica sui ruoli sessuali e sugli stereotipi di genere derivanti dai contesti familiari, culturali e storici

· Fornire strategie preventive circa il rispetto del corpo, le malattie sessualmente trasmissibili, i comportamenti a rischio e la contraccezione
DESTINATARI
Il percorso formativo è rivolto agli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado.
STRUMENTI
· Utilizzo della LIM per la proiezione di immagini, filmati e video

· Materiali cartacei costruiti ad hoc
METODOLOGIA
La cornice teorica di riferimento è il modello cognitivo-costruttivista secondo cui un intervento, per essere efficace, non richiede solo la trasmissione di informazioni attraverso il canale cognitivo ma implica il coinvolgimento contemporaneo della sfera emotiva, cognitiva e corporea. Le conoscenze verranno trasmesse privilegiando un programma incidentale e coinvolgendo attivamente i ragazzi. In particolare, per favorire lo scambio tra pari verrà utilizzata la metodologia del circle time (tempo del cerchio), una tecnica molto efficace nell’educazione socio-affettiva in quanto crea un clima di serenità e fiducia all’interno della classe e potenzia il coinvolgimento e la partecipazione di tutti alla discussione, alimentando un senso di complicità positiva nel gruppo.

In generale, nella conduzione del lavoro verranno utilizzate metodologie volte a stimolare la partecipazione dei ragazzi quali brainstorming, attività in piccolo gruppo e role-playing (giochi di ruolo) per facilitare l'assunzione di responsabilità e la capacità di mettersi nei panni degli altri e poter meglio comprendere comportamenti e reazioni diversi dai propri. 
Gli incontri saranno coordinati da due psicologhe cliniche: la presenza di due conduttori è predisposta affinché esse possano alternativamente assumere il ruolo di osservatore delle dinamiche del gruppo classe e promotore della discussione. 

CICLO PROGETTUALE E FASI DI LAVORO











MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE
      Gli interventi che verranno proposti si propongono di potenziare quelle abilità socio-cognitive e capacità comportamentali che possono costituire fattori di protezione rispetto a specifici comportamenti a rischio in campo sessuale. Nell’ambito di tali abilità, particolare importanza verrà data al potenziamento del senso di autoefficacia nel valutare criticamente la pressione dei pari e l’adesione passiva a modelli imposti da altri, sviluppando la capacità critica nei gruppi, la capacità comunicativa nelle relazioni affettive, la capacità di risolvere i conflitti e la gestione delle emozioni.  
    Riteniamo di fondamentale importanza integrare in questo lavoro l'analisi dei rischi connessi al sexting, (ovvero alla diffusione di proprie immagini tramite social network, chat e servizi di messaggistica istantanea) e ai fenomeni di cyber bullismo e promuovere una corretta educazione all'uso dei social network. 

      Infine, riteniamo opportuno prevedere un momento di confronto tra maschi e femmine in cui paure e “miti condivisi” possano venire espressi per ridimensionarsi nell’incontro con l’altro e normalizzare eventuali vissuti di disagio rispetto all'esperienza di un corpo che si modifica a vista d'occhio fuori dal loro controllo
PREREQUISITI
Per la realizzazione del progetto risultano fondamentali le seguenti condizioni: 

· garanzia di un incontro con almeno un insegnante della classe in cui viene realizzato il progetto

· consapevolezza da parte dell’insegnante che l’eventuale richiesta della loro astensione dagli incontri in classe con l’esperto esterno non significa chiusura nei loro confronti ma una facilitazione al dialogo e al confronto per gli studenti dovuta al particolare tipo di progetto

· azione di informazione sui genitori da parte della scuola tramite la distribuzione di un depliant riassuntivo del progetto e delle tematiche che verranno affrontate e delle date e orari previsti per la realizzazione dello stesso

TEMPI 

Quattro incontri per classe nelle classi terze della durata di 2 spazi.
LUOGHI
Aule della scuola secondaria di primo grado; alcune attività richiedono l'utilizzo dello spazio della palestra.
VERIFICA
La valutazione dell'intervento formativo sarà effettuata nei seguenti modi:

· osservazione in classe rispetto ai temi che maggiormente hanno interessato i ragazzi e prodotto una partecipazione attiva

· questionari di uscita che consentano di verificare il livello di soddisfazione e le conoscenze acquisite e l'eventuale cambiamento di atteggiamenti dai parte dei ragazzi rispetto alle tematiche affrontate in classe.
Definire gli obiettivi





Scegliere, adeguare e sviluppare le attività





Attuare le proposte di prevenzione





Verificare il raggiungimento degli obiettivi del progetto








Analizzare la domanda e descrivere la situazione delle classi





Documentare i risultati e trarre conclusioni








�	Nel documento “Life skills education in school” vengono definite come competenze sociali e relazionali che permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le varie situazioni; di rapportarsi con autostima a se stessi, con fiducia agli altri e alla più ampia comunità.
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